
“Pioniere” del Valcalepio, a
Falconi  di  Villongo
l’onorificenza di Cavaliere

Angelo  Falconi  con  il
vicesindaco  di  Villongo  Danilo
Bellini  in  occasione  della
cerimonia  di  consegna  dei
riconoscimenti

«Con orgoglio posso asserire di aver iniziato a 7 anni a
pigiare con i piedi l’uva nei tini e di aver portato sulle
spalle la famosa “brentina” e la “barile”». Parole di Angelo
Falconi,  titolare  dell’Azienda  Vinicola  Valcalepio  dei
Fratelli Falconi di Villongo, che in occasione della Festa
della 2 giugno è salito sul palco di piazzale Alpini a Bergamo
per ricevere dalle mani del prefetto Francesca Ferrandino il
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diploma dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine “Al Merito
della  Repubblica  Italiana”,  concessa  dal  presidente  Sergio
Mattarella, su proposta della presidenza del Consiglio dei
Ministri, e assegnata quest’anno in totale a 9 bergamaschi, ai
quali si aggiunge un’onorificenza di Ufficiale.

Falconi è originario della frazione Collepiano del comune di
Adrara San Martino, località già vocata per la coltivazione
della vite, da dove proviene la sua famiglia. “Colplano”, in
latino,  è  citata  in  un  testamento  redatto  dal  notaio
Flaccadori e depositato presso l’Archivio notarile di Stato,
che documenta di un lascito ai poveri di Adrara di due carri
di vino da parte di un certo Bernardo Falconi nel 1533. La
tradizione  di  operosità  della  famiglia  Falconi  come
viticoltori  sulle  colline  di  Collepiano  ha  dunque  radici
lontane.

Nel 1948 la famiglia al completo si trasferisce nel capoluogo,
ad Adrara, e più avanti a Villongo. Nel 1952 i Falconi sono
obbligati a fare la licenza di commercio pur continuando a
coltivare  la  vite  e  a  produrre  vino  con  iscrizione
all’Associazione  Coltivatori  Diretti.

È nel 1952 che nasce l’Azienda Vinicola Valcalepio. Ricorda
Angelo Falconi: «Ritiravamo il mosto di vino dai viticoltori
della  zona  Valcalepio,  essendo  la  nostra  produzione,
nonostante fosse cospicua, insufficiente ad accontentare la
nostra affezionata clientela. È per questo che è nata l’idea
di chiamare la nostra Azienda Vinicola Valcalepio. Fino alla
nascita, nel 1974, del disciplinare della Denominazione di
origine controllata abbiamo sempre venduto il vino con la
dicitura  Rubino  di  Valcalepio  per  il  rosso  e  Fior  di
Valcalepio per il bianco». Precoce quindi l’intuizione della
famiglia, che ha creduto nella vocazione vinicola della valle
dalla  quale  provenivano  le  uve  utilizzate  per  la
vinificazione.
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L’Azienda ha potuto continuare a tenere in
etichetta  la  denominazione  di  Azienda
Vinicola  Valcalepio  dei  F.lli  Falconi
ricevendo tramite decreto l’autorizzazione
del Ministero dell’Agricoltura e Foreste
di Roma.

Angelo Falconi, 74 anni con oltre 50 di lavoro in azienda, è
ancora impegnato in prima persona nell’attività, che ha sede
sulla strada provinciale per i Colli di San Fermo e si dedica
all’imbottigliamento e alla commercializzazione, forte di una
consolidata clientela.

Associata  al  “Consorzio  Tutela  Valcalepio”,  è  un’impresa
storica e una delle prime vinicole bergamasche, premiata anche
nel  2012  dalla  Camera  di  Commercio  di  Bergamo  con  il
Riconoscimento  del  lavoro  e  del  progresso  economico.
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